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Co-fondatore e testimonial della FFC dopo la morte dell'amata sorella Annalisa

In pista contro la fibrosi cistica

Matteo Marzotto, protagonista del Campionato Italiano Velocità coinvolge i

piloti in una grande gara di solidarietà a sostegno della ricerca contro la malattia genetica grave più diffusa. Tutti insieme per il grande “Progetto FFC CFaCore” che finanzierà studi preliminari sulla Fibrosi Cistica presso l’Istituto San Raffaele di Milano.

Matteo Marzotto in sella contro la fibrosi cistica. Il vicepresidente della FFC  si lancia in una nuova appassionante sfida nel nome dell''impegno, del coraggio  e della  solidarietà. Una sfida  che unisce la sua passione più grande, quella che da anni lo vede in prima linea a favore della ricerca, all'amore per i motori e la velocità. Da quest'anno il Presidente di Enit fa parte del team Top Ride e con la sua Kawasaki numero 33 corre il CIV 2009, il Campionato Italiano Velocità che ha visto gareggiare i grandi nomi del motociclismo, Valentino Rossi su tutti, prima che passassero al mondiale.

Sei tappe che vedono Matteo Marzotto correre nei circuiti più importanti d'Italia per la categoria 600 Supersport: 19 aprile Misano, 3 maggio Monza, 7 giugno Vallelunga, 12 luglio Mugello, 23 agosto Misano e gran finale l’11 ottobre al Mugello con una serata benefica in chiusura di campionato.

Tappe che rappresentano altrettante vetrine per rendere sempre più visibile al Paese intero la malattia che gli ha portato via l'amatissima sorella Annalisa, la malattia genetica grave più diffusa e paradossalmente ancora così poco conosciuta: la fibrosi cistica, appunto, contro la quale Marzotto ha costituito, assieme all'imprenditore amico  (e come lui tristemente colpito dal lutto) Vittoriano Faganelli, e ad uno dei massimi esperti nel campo, il prof Gianni Mastella, la Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi cistica (FFC). 

Sorta nel 1997, la FFC  si è dimostrata l'unica realtà italiana capace di promuovere progetti scientifici mirati sostenendo in maniera sistematica un'accurata ricerca che vede coinvolti oltre 350 ricercatori italiani  e 107 tra laboratori e centri di ricerca, per un totale di 130 progetti, metà dei quali  arrivati a conclusione. 

La FC è una malattia timer, ancora oggi incurabile, che  coinvolge 3 milioni di portatori sani nella maggior parte dei casi non consapevoli d' esserlo e ignari del rischio di mettere al mondo figli malati (la probabilità si verifica 1 volta su quattro ad ogni gravidanza da due genitori portatori sani). In Italia ogni anno  vengono diagnosticati 200 nuovi casi di neonati affetti da FC. L'aspettativa  di vita  media non supera i  40 anni, e i malati sono  destinati a convivere con estenuanti terapie quotidiane. Polmoni e pancreas sono gli organi più colpiti nel decorso della malattia. All’inizio degli anni ‘90, quando la FC era ancora una patologia orfana di ricerca,  l'età media si attestava sui vent'anni. Ma la ricerca scientifica per raggiungere la meta che si è imposta ha bisogno di sostegno finanziario e quindi di nuove iniziative che lo incentivino.

Grazie alla collaborazione della FMI – Federazione Motociclistica Italiana – Matteo Marzotto ha stretto una partnership con il CIV e  ogni tappa del campionato rappresenterà un ulteriore sostegno all'adozione del “Progetto FFC CFaCore”, attraverso il quale la Fondazione attiverà  e supporterà un servizio di ricerca su modelli animali effettuato dal una qualificata equipe italiana presso l’ Ospedale San Raffaele di Milano. 

Oltre alla vendita benefica delle t-shirt ufficiali del CIV 2009, è stata realizzata una carena speciale che verrà firmata da tutti i vincitori delle singole gare per poi essere donata alla Fondazione e utilizzata in un'asta  nel mese di ottobre, al termine del campionato.

“Mi fa piacere che la FMI abbia compreso e condiviso il valore di questa operazione di comunicazione e cercherò di sfruttare ogni occasione che mi sarà data per parlare della malattia e dell’intenso e appassionato lavoro svolto dalla Fondazione che ne promuove la ricerca. Per tutti rappresenterà  un motivo in più per seguire da vicino questo fantastico campionato”.

Felice di vivere quella che “è sempre stata una grande passione” ma fedele al suo ruolo di testimonial e co-fondatore della FFC, Matteo incontrerà i malati di FC in occasione delle gare (per chi desiderasse visitare i box è sufficiente contattare la Fondazione). 

Il CIV rappresenta quindi una nuova importante occasione per poter fare informazione e divulgazione su un tema che non trova così facilmente spazio nei media. La raccolta fondi è essenziale per supportare la ricerca scientifica, ma di fronte a questa malattia diventa basilare anche il far conoscere la quotidianità dei malati e dei loro familiari, affinché la gente sappia quanto è difficile convivere con la fibrosi cistica e quanto siano importanti i progetti mirati non solo al prolungamento della vita ma alla cura definitiva in merito alla quale si stanno sperimentando farmaci promettenti e per i quali si sta approssimando la fase clinica, cioè la sperimentazione sull'uomo. 
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